


La visione

Il Catalogo come nucleo fondante di un 

knowledge graph 
del patrimonio culturale

La scheda di catalogo è il risultato di un processo di
conoscenza del patrimonio, che inquadra ogni singolo bene
in un sistema di relazioni e in un contesto storico-critico

OCCORE DISEGNARE  UNA INTERFACCIA DI CONSULTAZIONE 
CHE VALORIZZI IL BENE NEL SUO CONTESTO DI RELAZIONI



TIPI DI SCHEDE DI CATALOGO

BENI ARCHEOLOGICI

BENI ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI

BENI DEMOETNOANTROPOLOGICI

BENI FOTOGRAFICI

BENI MUSICALI

BENI NATURALISTICI

BENI NUMISMATICI

BENI SCIENTIFICI E TECNOLOGICI

BENI STORICI E ARTISTICI

SETTORI DISCIPLINARI



Il fenomeno dei Linked Open Data (LOD) rappresenta una modalità di pubblicazione delle 
informazioni presenti in formato “dato grezzo”, machine readable e riutilizzabile, per 
l’interoperabilità con altre basi dati esterne e l’elaborazione automatica anche da parte di 
soggetti terzi.

 Linee-guida pubblicate dall’Agenzia per l’Italia Digitale per la realizzazione dell’interoperabilità semantica nella 
PA e la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico.

Una ontologia è una rappresentazione formale e condivisa dei concetti e delle mutue 
relazioni che caratterizzano un certo dominio di conoscenza. Descrive e definisce i termini 
e i concetti rappresentativi di un’area di conoscenza (dominio), nonché le relazioni che li 
collegano uno all’altro.  

Il Catalogo, i Linked Open Data e le ontologie



Nell’ottica della diffusione e della condivisione delle
conoscenze ICCD dal 2017 coordina un progetto in
collaborazione con l’Istituto di Scienze e Tecnologie
della Cognizione (ISTC) del CNR, con l’obiettivo di
realizzare una rete di ontologie in grado di
rappresentare la complessità del patrimonio culturale e
al tempo stesso valorizzarne pienamente lo “spessore
informativo”.



La filosofia dei l paradigma Linked Open Data si basa sull’idea di utilizzare le risorse 
pubblicate sul web e di connetterle attraverso meccanismi di similitudine o di 
uguaglianza favorendo l’espansione del patrimonio informativo di partenza. 

I vantaggi dei Linked Open Data

Si pensi alla georeferenziazione delle risorse o al collegamento con 
autori presenti su authority file internazionali, o all’utilizzo di 
vocabolari e thesauri ampiamente diffusi e condivisi come quelli del 
Getty, della Library of Congress o, in Europa e in Italia, il repository LOD 
di Europeana, quello del Sistema archivistico nazionale e quello 
ministeriale dei Luoghi della cultura



I vantaggi dei Linked Open Data



Linked Data Cloud della cultura



Il «nuovo» catalogo: progettazione innovativa

Nel 2018 l’ICCD indice una “Call to Co-Creation» con l’obiettivo di:
• individuare modalità innovative di fruizione e consultazione del Catalogo 

generale dei beni culturali che mettano al centro l’esperienza utente;
• investigare le potenzialità di interoperabilità dei dati catalografici prodotti nel 

corso delle attività di ricerca condotte da diverse istituzioni sul territorio 
nazionale.

http://dati.beniculturali.it/arco/









Accessi 
privilegiati 
per autori e 
per luoghi



Ricerca «tradizionale»



La mappa dei beni catalogati



Ricerca di un autore

4 «zone»

3 nella sezione centrale

1 nella spalla laterale 
con le risorse collegate 

1

2

3

4



fonti privilegiate: il 
catalogo e gli archivi 
fotografici ICCD (e…)



«spalletta laterale»

linked 
data cloud



Scheda del bene culturale

2 «zone»: 
1 dati dalla scheda di 
catalogo 
1 spalla laterale: LOD cloud

4



dal singolo bene 
al suo contesto

4



scheda di un luogo 
della cultura

2 «zone»: 

1 dati sulle collezioni e sul 
luogo (contatti, servizi)

1 spalla laterale: LOD cloud



Interazioni degli utenti

Collega e condividi!



Interazioni: modulo OLAF
Open linked Authority File 

Una piattaforma per il crowdsourcing (OLAF) che ha lo 
scopo di coinvolgere gli utenti del Portale (operatori 
culturali, ma anche general users) nel processo di 
arricchimento dei dati;



Interazioni: collega una risorsa!



Sviluppi: usare RDFsizer per creare LOD di altri Cataloghi



Sviluppi: query federate per altri Cataloghi
La query federata fornisce soluzioni basate su 
informazioni provenienti da molte fonti diverse, rese 
disponibili attraverso endpoint SPARQL.

Il  building block è la possibilità che una query sia in grado 
di emettere una query su un altro endpoint SPARQL 
durante l'esecuzione della query.

http://dati.beniculturali.it/sparql?default-graph-uri=&query=select+*+%7B%0D%0A%09SERVICE+%3Chttp%3A%2F%2Fdaticultura.regione.veneto.it%2Fveneto%2Fsparql%3E+%7B+%0D%0A+++%09%09%3Fba+%3Chttp%3A%2F%2Fdaticultura.regione.veneto.it%2Fonto%2Fveneto%2Fcbcv%2Fproperty%2FdefinizioneSchedaBene%3E+%22Architettura%22+.%0D%0A%3Fba+%3Chttp%3A%2F%2Fwww.w3.org%2F2000%2F01%2Frdf-schema%23label%3E+%3Flabel+.%0D%0AOPTIONAL+%7B%3Fba+%3Chttp%3A%2F%2Fxmlns.com%2Ffoaf%2F0.1%2Fdepiction%3E+%3Fdepiction%7D%0D%0AOPTIONAL+%7B%3Fba+%3Chttp%3A%2F%2Fxmlns.com%2Ffoaf%2F0.1%2Fthumbnail%3E+%3Fthumbnail%7D%0D%0A%09%7D%0D%0A%7D+LIMIT+1000%0D%0A%0D%0A&format=text%2Fhtml&timeout=0&debug=on
http://dati.beniculturali.it/sparql?default-graph-uri=&query=select+*+%7B%0D%0A%09SERVICE+%3Chttp%3A%2F%2Fdaticultura.regione.veneto.it%2Fveneto%2Fsparql%3E+%7B+%0D%0A+++%09%09%3Fba+%3Chttp%3A%2F%2Fdaticultura.regione.veneto.it%2Fonto%2Fveneto%2Fcbcv%2Fproperty%2FdefinizioneSchedaBene%3E+%22Architettura%22+.%0D%0A%3Fba+%3Chttp%3A%2F%2Fwww.w3.org%2F2000%2F01%2Frdf-schema%23label%3E+%3Flabel+.%0D%0AOPTIONAL+%7B%3Fba+%3Chttp%3A%2F%2Fxmlns.com%2Ffoaf%2F0.1%2Fdepiction%3E+%3Fdepiction%7D%0D%0AOPTIONAL+%7B%3Fba+%3Chttp%3A%2F%2Fxmlns.com%2Ffoaf%2F0.1%2Fthumbnail%3E+%3Fthumbnail%7D%0D%0A%09%7D%0D%0A%7D+LIMIT+1000%0D%0A%0D%0A&format=text%2Fhtml&timeout=0&debug=on


Il nostro Catalogo è in costruzione

S a r e m o  p r e s t o  o n l i n e


